Manuel Ceci ha finora realizzato opere artistiche di grande sensibilità e impregnate di sottile conoscenza del pensiero filosofico e religioso. Ciò che caratterizza il suo approccio all’arte è un sostanziale anticonformismo e una libertà di espressione che lo pongono forse al margine di certa abusata arte contemporanea, ma al centro di una ricerca sotterranea più fresca e innovativa. Il rapporto fra suono e materiali, immagini, luoghi, pittura, grafica, tutto ciò che è proprio tradizionalmente della comunicazione visiva, apre la ricerca di Manuel Ceci a nuove soluzioni, […] al nostro mondo, insomma, connotato da profonde, laceranti ma fertilissime contraddizioni. Questa interdisciplinarietà e apertura sono il risultato più prezioso della ricerca di Ceci e ciò che la candida ad un ruolo nell’arte anche pubblica del nostro territorio.
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Manuel Ceci è nato a Bergamo, dove vive e lavora. Amante del corpo e della sua espressione si laurea in fisioterapia (attuale professione). Decide poi di reprendere la passione per l'arte e si laurea con 110/110 presso l’Accademia Carrara di Belle Arti di Bergamo in "Teoria e pratica dei linguaggi artistici contemporanei" con Elio Grazioli, predilige installazioni ed azioni.


Ha partecipato a numerose collettive tra cui: Presente Continuo, a cura di Italo Chiodi, Palazzo Caversazzi, Bergamo, 2011; La strada... la vita, Galleria MrLibro, Castiglione delle Stiviere, 2010; Geniali realtà,a cura di Anna Soricaro, Teatro Curci Bari, 2010; Culture a Confronto a cura della Fondazione De Nittis, Castello Svevo, Trani 2010; Live Video Ensemble, Artoteca, Milano, 2010; Cum-passion,Galleria Scalamata, 53° Biennale di Venezia, 2009; Imbalsamatori del corpo sociale con Sofie Usunier, a cura di Claudio Cravero, PAV, Torino 2009; Un panettone per la vita, a cura di Attilio Pizzigoni per A.R.M.R., Spazio PAROLAIMMAGINE, Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea, Bergamo 2007; Decantazione, a cura di Steve Piccolo e Nicola Zanardi, Galleria HUBLAB, Milano 2007; Opere grafiche, a cura di Claudio Sugliani, Galleria Ceribelli, Bergamo 2006; 150 x 45.000, V° ArteImpresa, testo in catalogo a cura di Emanuela De Cecco e Pierluigi Sacco, Accademia Carrara di Belle Arti, Bergamo 2006; Dissonanze, con Amitié sans Frontières, Chiostro di Santa Marta, Bergamo 2006; Polvere d’arte, ARS arte+libri, a cura di Elio Grazioli, Bergamo 2005; 2nd International Drawing Biennale, a cura di Marian Janczak, Steps Gallery e Benalla Art Gallery, Melbourne 2003.


Personalità poliedrica partecipa a videoclip My Manifesto, EMERGENTI Teatro Sociale, regia di Beppe Manzi, Bergamo 2006 e a film Extraneus, Musei di Notte, a cura di LAB 80, Bergamo 2006. Ama creare luoghi di ascolto e di riflessione: Cattedrali, Collezione Permanente d'Arte Contemporanea, a cura di Alberto Nacci e Maria Grazia Recanati, in collaborazione con Città di Dalmine & TENARIS-DALMINE, Parco Locatelli, Dalmine, Bergamo 2009; Arte nel Parco, Parco di Loreto, Bergamo 2008; Muro, EXTEMPORE, Premio Simposio Accademie, Collezione Permanente d'Arte Contemporanea, a cura di Francesca Franco, Suvereto 2007; Eclisse, a cura di Stefano Romano, Accademia Carrara di Belle Arti 2007; Un tempo, un segno, i suoi letttori, Città di Bergamo, a cura di Salvatore Falci 2006; Cattedrali, a cura di Alessandro Rabottini, Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea, Bergamo 2006; Il silenzio della campana, a cura di Salvatore Falci, Accademia Carrara, Bergamo 2006; ArtINtreno, vagoni linea ferroviaria Brescia-Iseo-Edolo, a cura di Andrea Contino 2004.


Si interessa da tempo al silenzio come luogo di percezione tra musica, suono e rumore: Etra un progetto per una spirale anecoica, a cura di Antonio Somaini 2007. Partecipazioni a vari workshop tra cui: ArtHub, undo.net a cura di Francesca di Nardo Fondazione Cariplo, Milano 2009; GROUND_level, con Andrea Caretto e Raffaella Spagna, a cura di  Michael Blazy, PAV, Torino 2009; The Choir of Musicless Sound, curata da Giacinto Di Pietrantonio e Gwy Mandelinck, Teatro Arsenale, Milano 2008; A Natale vola in centro diretti da Steve Piccolo e Gak Sato Bergamo, 2008; My name is my name is may name is my name.... con Giancarlo Norese, a cura di Francesca Marianna Consonni e Alessandro Castiglioni, GAM, Gallarate 2008; Un'arte che cura a cura a cura di Alejandro Jodorowsky, San Marino 2009. Prende parte al progetto Interculturale di Alta Formazione Artistica Arte e Luogo, per la creazione di una Accademia di Belle Arti a cura di Salvatore Falci, Mbalmayo, Yaounde, Cameroun (C.O.E.-MIUR-UniBG-IFA, 2007-in corso).


